
IL MANIFESTO,  26 marzo 2006 
Alla fiera delle vecchie novità 
[…] Fuori dal comune continuano a essere quelli di orecchio acerbo, arrivata al suo cinquantesimo 
titolo e ormai provvista di una identità forte e inconfondibile. In Fiera si potranno vedere tre novità 
diversissime me fedeli a quella che potremmo definire la poetica della casa editrice: grande 
attenzione a temi etici e sociali, illustrazioni formidabili, rigorosa cura del testo e una grafica 
perfetta che fa da collante, trasformando il libro in una cosa viva. Il primo dei tre è Il cacciatore, un 
poemetto del siciliano Nino De Vita (che si è autotradotto in italiano) splendidamente illustrato da 
Michele Ferri, su un cacciaturi abituato a sparare su tutto ciò che vede, ma destinato a gettare il 
fucile quando scopre che "si può e si deve smettere, spezzare il cerchio della forza che opprime e 
distrugge", come scrive Goffredo Fofi nella postfazione. […]  
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